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«Vigi lant i  nel l ’attesa»  

da “@lleluia 1/A” 

Inizia con questa celebrazione domenicale l’anno liturgico. Lo apriamo con il tempo di Avvento, 
tempo di riflessione e di attesa. Le letture scandiscono la parola «tempo» come fosse un ritornello. 
E noi ben sappiamo che non creiamo il tempo. Solo Dio dà un senso e un significato al tempo. 
Anche al nostro. Senza di lui sarebbe il vuoto, il nulla. Lui è il tempo vero, proficuo, pieno…  
La Chiesa in questa liturgia ci propone la visione della «fine» del nostro cammino. Essa desidera 

dare un orientamento e una speranza al nostro impegno quotidiano, ricordando innanzi tutto la 
meta dei nostri passi: l’incontro con Cristo, la pienezza del tempo, colui che è la salvezza. 
Di quale incontro si tratta? Le tre letture fanno uso di verbi al futuro: parlano di un incontro che 

«ci sarà». Dell’incontro «alla fine dei tempi» noi sappiamo che è il coronamento di incontri che si 
realizzano in un arco temporale ben determinato: piccoli-grandi incontri quotidiani col Signore. 
Tocca a noi saperli riconoscere. Tocca a noi saperli vivere. Come fare, come imparare a dare que-
sto spessore di qualità e di profondità al tempo che scorre? 
Il Vangelo parla dell’incontro col Signore come di qualcosa che non lascia le cose come sono: ci 

riporta addirittura all’esperienza del diluvio. Matteo dice che il Signore arriva come un ladro: non 
tanto perché ruba qualcosa, quanto perché la sua venuta è improvvisa e potrebbe essere inavverti-
ta. 
Mentre Matteo cerca di delineare la tattica del Signore nel raggiungerci, ci vuole suggerire – sot-

tolineando l’importanza con un verbo all’imperativo – la vigilanza: vegliate! Paolo scende al con-
creto invitandoci a gettare le opere delle tenebre, la carnalità delle azioni, la ricerca del nostro co-
modo e di ciò che è «più facile» per scegliere invece ciò che è luminoso e ci avvicina a Dio. 
Se sapremo essere come sentinelle che custodiscono la porta del cuore...; se sapremo cogliere la 

venuta del Signore, per quanto essa possa essere veloce e fuggevole come quella di un ladro e tan-
te volte «mascherata» dal volto dei fratelli...; se accogliendo gli inviti di Paolo avremo il coraggio 
di dare un nuovo orientamento alle nostre scelte quotidiane ed ai nostri sentimenti... allora incon-
treremo il Signore e sperimenteremo il frutto più bello di questo incontro: la pace e la serenità 
d'essere con Dio, oggi e nell’eternità.  

Giovedì 1 dicembre, 

primo giovedì del mese, 

GIORNATA EUCARISTICA 

con adorazione continua dalle 

ore 10.30, dopo la celebrazione 

della Santa Messa. Dalle ore 

17.00  alle ore 18.00 ADORA-

ZIONE COMUNITARIA. 

Da martedì 29 novembre tutti i giorni 

alle ore 9.00 e alle ore 18.00, S. Rosario 

meditato, al termine NOVENA 

ALL’IMMACOLATA CONCEZIONE, 

seguiranno le celebrazioni Eucaristiche 

Lunedì 28 novembre, 

in cappella, dalle  

20.00 alle 21.00, 

LECTIO DIVINA 

 guidata da 

don Michele sul libro 

del profeta Osea 

Sabato 3 e Domenica 

4 dicembre, alcuni 

volontari della 

Caritas raccoglie-

ranno beni alimenta-

ri non deperibili e 

offerte in denaro 

per la mensa dei 

poveri presso la 

parrocchia di S. 

Francesco d’Assisi  

Come ogni anno, nel Tempo di 

Avvento e di Natale, raccoglia-

mo offerte volontarie per l’O-

spedale Pediatrico di Betlem-

me, chi vuol contribuire potrà 

deporle nell’apposita cassetta. 

Domenica 4 Dicembre alle ore 17.30 
nella sala Rogliano, continua l’appunta-
mento di “Famiglia Aperta”, percorso 

per giovani coppie disposi. 
Durante gli incontri i bambini 
giocheranno con le animatrici 

Domenica 11 Dicembre pellegrinaggio 
al Santuario di Pompei, alla Cattedrale 

di Salerno e visita alle luminarie. 
Per informazioni rivolgersi al 
Diacono Mario, nell’ufficio 
parrocchiale o in sacrestia 



in Ascolto della Parola 

PRIMA LETTURA (Is 2,1-5) SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 121 

«Andiamo con gioia 
incontro al Signore» 

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! R/. 
 

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. R/. 
 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. R/. 
 

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. R/. 

SECONDA LETTURA (Rm 13,11-14a) 

Dal lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

CANTO AL VANGELO (Sal 84,8) 

VANGELO  (Mt 24,37-44) 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Dal libro del profeta Isaìa 

Il Signore renda saldi i vostri cuori al momento della venuta di Cristo. 

Alleluia, alleluia. «Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza.» Alleluia. 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del 

Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, 

prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accor-

sero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. 

Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macine-

ranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in qua-

le giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora 

della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tene-

tevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». Parola del Signore.  

Vegliate per essere pronti al suo arrivo. 

Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è 

ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la no-

stra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. 

La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via 

le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 

Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non 

in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, 

non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù 

Cristo. Parola di Dio. 

Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione 

su Giuda e su Gerusalemme. Alla fine dei giorni, il monte 

del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e 

s’innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le gen-

ti. Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul 

monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché 

ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sen-

tieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la 

parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro 

fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno 

aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alze-

rà più la spada contro un’altra nazione, non impareranno 

più l’arte della guerra. Casa di Giacobbe, venite, cammi-

niamo nella luce del Signore. Parola di Dio. 

Il Signore unisce tutti i popoli nella pace eterna del suo Regno. 


